DISCORSO IN OCCASIONE DEI FUNERALI DI MONSIGNOR LUIGI BOMMARITO
Oggi tutta la comunità di Terrasini si stringe attorno al suo illustre concittadino, il Vescovo Emerito Monsignor Luigi Bommarito, che è stato accolto tra le braccia del “Padre” e della Madonna delle Grazie che tanto ha venerato e amato.

Uomo di fede, colto, illuminato, vero pastore di anime, capace di rapportarsi con i “Grandi” della terra e con gli umili sempre con il sorriso, con la battuta pronta.

Una vocazione adulta, matura, meditata a lungo, che lo ha portato ad impegnarsi prima nella sua diocesi di Monreale e poi nelle diocesi di Agrigento e Catania.

Sia ad Agrigento che a Catania fu uno dei Vescovi più amati dal popolo per le sue doti umane, ed in entrambe le province seppe ridare nuova linfa alla comunità diocesana guidandola con fede, fermezza, gioia e speranza.

Dotato di una straordinaria capacità comunicativa, semplice, gioiosa, affascinante, fu capace di avvicinare alla Chiesa non solo tanti fedeli ma soprattutto tantissimi giovani.

In tanti lo ricordano, giovane prete, spendere il suo sacerdozio tra i giovani a “Cala rossa”. Un prete che, organizzando e progettando varie attività, insegnava a pregare e a servire il prossimo nei diversi ambiti lavorativi.

Si è parlato molto in questi giorni della sua solarità; era solare ma era un prete autentico, capace di trasmettere la sua fede in Dio, senza mezzi termini, senza tentennamenti, senza paure. Ricordiamo le sue prese di posizione contro la criminalità organizzata.

In una sua intervista dichiarava che “la Chiesa, oltre al dovere di denunzia, ha la missione di educare la gente al senso etico della vita, alla responsabilità sociale di ognuno, alla necessità che ogni aspetto del vivere civile sia coniugato con i valori morali”.

Legato a Terrasini e alla sua Chiesa, Monsignor Bommarito ne ha sempre seguito anche da lontano le vicende, pur se impegnato nel suo magistero nelle diocesi di Agrigento e Catania.

Tornato nella sua amata Terrasini è stato accolto dai suoi compaesani con un affetto mai venuto meno.

E Lui per tutti aveva una benedizione, un interesse sincero per le loro vicende familiari, un consiglio, un’esortazione a fidarsi di Dio e della Madonna, il suo saluto augurale per tutti, “Pace e Gioia”!

Quanti ricordi e quante emozioni ci legano a don Gino!

Monsignor Luigi Bommarito è stato uno dei figli migliori di questa città e nei suoi confronti abbiamo un immenso debito di riconoscenza.

Per tali ragioni, l’Amministrazione comunale intende procedere non appena possibile  con l’intitolazione di una sede a Monsignor Bommarito.
E non possiamo che ringraziare ancora una volta il buon Dio per avercelo donato e averci dato la possibilità di conoscerlo e ammirarlo! 

Grazie

Giosuè Maniaci
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